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Rofa’e Rofa, pollali in confulta la Trinità per fubli- 
marla,con invenzioni non piò intefe , fi lalcia ammi­
rare tuttavia parva,, f ubera non habens , per una mura­
glia fortifsima , con d’ intorno , come per Corona-, 
tutte le machine , non di Demettio Falareo , ma del 
Dio degli Efetciti, vaghe infieme,e terribili ali" occhio 
della Sapienza Infinita , che dopo un lungo quid facie­
mus Sorori ,nofir £ parvula , conehiufe -fi murus eft, fe- > ut 
doctrina fua, pravorum dogmata ,tcnebras, TSvangelii fplcn- 
dorè difiutiat, dr pro Exelefia. contra bofiium vires, (ft infi- 
dias propugnet.

Che non fe Rofa per dileguare le tenebre degli 
errori,e far rilplendere in maeltoli chiarori PEvangeìi- 
ea verità '? ricorfè in Vitorchiano , per lafciare cento luoi 
luminofi artifiz;,'fino -alle lucide vampe del fuoco; in- 
frurtuofè le fue ragioni a convincere una ftrègona, Tem­
pre inflefiibili all’ energia delle parenefi i fazronarj d’ 
un oftinato Luci&ro: Non più: fi venga al cimento,le diflè: 
decida il fuoco lanoftra lite; fi accenda a divorarmi colle 
fue fiamme ; fe illela Scamperò dagli ardori, tra le file ful­
gidezze rimarrà la tua perfidiaaUdfcuro ; pregiudicata in 
un folo capello , tra luoi fumi anderafiene in fumo la_. 
gloria della mia Fede. Deh, Uditori , volgete a si grato 
lpettacolo le pupille 1 Per più ore una Rofa tra gl’in­
cendi, e non feccofiì; vi fi mantenne più frefca,ufiin- 
ne più ruggiadofa 1 penfate in che allegrezze diede la 
Religione,ai guatare conofiiuti infallibili i filo’Dogmi 
fin dagli ardori ! chiarificati da lplendori i fuoi milìerj! 
reftò perplefià in quello problema di prodigi, dove fe 
le moftrafiè più favorevole il fuoco , nella Samaria, ab­
bruggiando colle, legna inacquate gli Olocaufti di Elia 
in prova della verità del iuo Nume,o nell’Italia non 
abbruggiando in atteftato della verità della fua legge 
la tenera vittima di Rofa! Io credo, che dato di p- 
gho ad un di quei tizzi , copiafie l’epiteto a&bbiato 
al fuoco da Tertulliano, di Savio, Sapiens ictus , le da
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